S T A T U T O
C O O R D I  N A M E N T O     I T A L I A N O

A U D I O V I S I V I    A    S C U O L A

ART. 1 - L’Associazione CIAS

E’ costituita fra il personale direttivo e docente della scuola pubblica e privata, gli operatori culturali degli Enti Pubblici, i rappresentanti di realtà che, a livello nazionale e locale, operano sul territorio nel settore dell’educazione all’immagine e ai linguaggi multimediali, l’Associazione professionale e culturale denominata “Coordinamento Italiano Audiovisivi a Scuola” (CIAS) con sede in via Sancasciani 6 – Pisa.

ART. 2 - Scopi dell’Associazione 

Il CIAS non ha fini di lucro e si propone di promuovere e favorire lo sviluppo della cultura e dell’educazione audiovisiva e multimediale nella scuola e in altre realtà formative.

A tale scopo:

1. Coordina il confronto fra esperienze pedagogiche e didattiche finalizzate alla costruzione di un progetto comune nell’ambito della comunicazione audiovisiva nella scuola;

2. Si propone come interlocutore consapevole del Ministero Pubblica Istruzione, IRRSAE, Enti Locali, Università e dell’emittenza pubblica e privata radiotelevisiva per quanto concerne la conoscenza e la valorizzazione degli audiovisivi prodotti nella scuola e in altre agenzie educative;
3. Si fa cura di promuovere attività e collaborazioni a livello internazionale, in particolare nell’ambito dell’Unione Europea;

4. Per quanto riguarda la formazione e l’aggiornamento dei docenti, promuove e organizza seminari di studio e convegni, sostiene le richieste volte alla costituzione di centri audiovisivi territoriali in grado di instaurare proficui rapporti di collaborazione con le scuole e di sostegno ai docenti per la fruizione critica e la produzione di prodotti multimediali;
5. Stimola e sostiene la ricerca e l’innovazione scolastica, valorizzando e pubblicizzando esperienze, progetti e percorsi sperimentali, nonché diffondendo quanto necessario alla riflessione e all’approfondimento di temi pedagogici, tecnologici e linguistici.

Il CIAS si fa altresì promotore e partner nella realizzazione di iniziative organizzate dai singoli Soci.
ART. 3 - Soci

Sono soci fondatori del CIAS:

· Anfossi Valeria – Città di Torino, Assessorato Sistema Educativi, 7° Divisione Servizi Educativi Scolastici, TORINO;

· Baruffi Carlo Zelindo – Coop GET, BARI;

· Bellinzas Antonio – Centro Servizi Culturali, Oristano;
· Callegari Giuseppe – Centro Provinciale Audiovisivi, MANTOVA;

· Canzoneri Marino – Centro Servizi Culturali, Iglesias (CA);

· Corsetti Luigi – Multimagine, BERGAMO

· Dellacasa Albina – Direzione Servizi Educativi Comune di GENOVA;

· Faccio Luciano – Distretto Scolastico n. 40, IVREA;

· Innocenti Becchi Silvia – 1° Circolo Didattico, Bagno a Ripoli (FI)

· Mura Giampaolo – Centro Servizi Culturali, MACOMER;
· Not Daniele – Associazione Culturale Idea Immagine, CREMONA;

· Pasetti Elena – AVISCO, BRESCIA;

· Passarini Tiziana – Centro La Testa Per Pensare, BOLOGNA;

· Pavesi Attilio – Rassegna Provinciale Scuola dell’Immagine, MANTOVA

· Pieruccetti Pierluigi – Associazione “Cinema Ragazzi”, PISA;

· Puccini Luigi – Distretto Scolastico n. 19, PISA

· Quarzi Annamaria – FEDIC Scuola, FERRARA
Sono soci ordinari i centri, Enti, Associazioni, Rassegne, Istituti Scolastici ed altre realtà la cui richiesta di adesione sia stata accolta dal Consiglio Direttivo e successivamente ratificata dall’Assemblea. 
I soci sono tenuti al versamento di una quota associativa nella misura e nei tempi stabiliti dall’Assemblea .
Il mancato versamento della quota associativa comporta la decadenza della qualifica di socio.

Altro motivo di decadenza è l’operare in contrasto con i principi e le norme statutarie.

I fondi costituti dalle quote associative, da contributi di Enti e di privati, da sottoscrizione e da altri proventi saranno utilizzati per i soli fini indicati dall’Art. 2 del presente statuto.

ART. 4 - Organi Istituzionali

Sono organi istituzionali del CIAS:

1) L’Assemblea dei Soci

2) Il Presidente

3) Il Consiglio Direttivo

4) La Segreteria operativa

5) Il Tesoriere

6) Il Collegio Sindacale 

ART. 5 - L’Assemblea

L’Assemblea è l’organo sovrano del CIAS. Ciascun socio designa un proprio rappresentante che, in ogni caso, dispone di un voto valido in ogni ordine alle decisioni dell’Assemblea che sono valide se approvate a una maggioranza superiore al 50% dei presenti. All’Assemblea in particolare è riservato deliberare in ordine:
1. alla quota associativa;

2. al piano annuale di attività dell’Associazione proposto dal Consiglio Direttivo 
3. al bilancio annuale preventivo ed alle relative variazioni;

4. al bilancio consuntivo;

5. all’elezione del Collegio Sindacale;

6. alla approvazione del regolamento di organizzazione e contabilità predisposto dal Consiglio Direttivo;

7. alla elezione, al proprio interno, del Presidente del CIAS.

8. L’Assemblea delibera, in via ordinaria e straordinaria, in ordine alla conduzione delle scelte, delle iniziative e dell’attività del CIAS conferendo mandato alla Presidenza e al Consiglio Direttivo per l’attuazione di quanto deliberato;

9. delibera su ogni altro eventuale argomento iscritto all’Ordine del giorno.

ART. 6 - Funzionamento dell’Assemblea 

Le convocazioni dell’Assemblea devono essere fatte dal Presidente notificandole ai singoli soci almeno 20 giorni prima di quello fissato. L’avviso di convocazione dovrà specificare l’ordine del giorno, nonché la data e l’ora della seconda convocazione.

L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria.

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni statutarie.
Le sedute dell’Assemblea dei Soci sono valide se alle medesime partecipa in prima convocazione almeno la metà dei componenti. In seconda convocazione, sono valide qualunque sia il numero dei presenti.

In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.  I verbali delle sedute, redatti di norma dal tesoriere e convalidati dalla firma del Presidente, vengono sottoposti alla approvazione dell’Assemblea successiva. 
Per la validità delle deliberazioni dell’Assemblea straordinaria occorre la presenza di almeno 2/3 dei Soci e il voto favorevole di 2/3 dei presenti.
Ogni Socio può delegare il voto per iscritto ad un altro Socio. Ogni socio non può avere più di due deleghe. Le deleghe concorrono a formare il numero legale. 

L’Assemblea dei Soci è convocata almeno due volte l’anno per l’approvazione del bilancio preventivo e del consuntivo.

Può inoltre essere convocata ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno e quando almeno un terzo dei suoi componenti lo richieda per iscritto motivandone la necessità.

ART. 7 - Il Presidente 

Il Presidente è eletto dall’Assemblea a maggioranza semplice scegliendolo fra i Soci fondatori. Egli dura in carica due anni ed è rieleggibile.
Il Presidente:

1. ha la legale rappresentanza del CIAS;

2. convoca e presiede le assemblee ordinarie e straordinarie dei Soci e il Consiglio Direttivo e ne stabilisce l’Ordine del giorno;
3. vigila sull’applicazione dello Statuto e sul rispetto delle competenze degli organi statutari;

4. relaziona all’Assemblea sull’attività del CIAS, sul bilancio e sul rendiconto annuale;

5. firma gli atti e i contratti;

6. sta in giudizio come attore e come convenuto;

7. esercita le altre attribuzioni che gli sono demandate dall’Assemblea dei Soci e dalle norme regolamentari, assicurandone l’attuazione.

Il Presidente è coadiuvato dal Vicepresidente e dal Consiglio Direttivo.

ART. 8 - Il Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente, dal Vicepresidente, da un Segretario, un Tesoriere e da tre Consiglieri eletti dall’Assemblea con le stesse modalità e durata di mandato.

Il Consiglio Direttivo ha il compito di proporre all’Assemblea il piano annuale delle attività e l’approvazione del bilancio, di curare l’attuazione dei programmi e delle deliberazioni approvate dall’Assemblea.

Il Consiglio Direttivo propone all’Assemblea il Regolamento di contabilità ed ha la facoltà di dotarsi di un proprio Regolamento interno. E’ convocato ogni qualvolta sia necessario deliberare in merito a quanto sopra riportato.
La convocazione deve essere comunicata con almeno sette giorni di anticipo.

Le decisioni del Consiglio Direttivo sono valide se ottengono la maggioranza dei voti; in caso di parità prevale il voto del Presidente.

ART. 9 - Il Collegio Sindacale

Il Collegio Sindacale esercita il controllo sugli atti di carattere amministrativo e finanziario dell’Associazione ed è composto da tre membri eletti dall’Assemblea degli Associati.
Il Collegio esplica la propria attività secondo le norme contenute nel Codice Civile.

I componenti del Collegio Sindacale durano in carica tre anni e possono essere confermati.

ART. 10 – Scioglimento dell’Associazione  

L’eventuale cessazione di attività dell’Associazione dovrà essere deliberata da un’Assemblea straordinaria dei Soci con voto favorevole di almeno tre quarti dei suoi membri.

In questo caso, previa nomina di un Commissario liquidatore, tutti gli eventuali residui attivi dell’Associazione, saranno destinate a iniziative di carattere affine alle attività dell’Associazione stessa.

ART. 11

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto valgono le norme del Codice Civile e le vigenti leggi in materia.
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